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BOLLETTINO POLITICO 


La Gazzetta di Vienna annunzia che 
le truppe austro-ungheresi hanno pas- 
sato felicemente la Sava ed occupato la 
fortezza di Rerbir. Già il telegrafo ce 
ne avera informati, ma non fu egual- 
mente sollecito di darci novelle. delle 
ribellioni della plebaglia furca, como 
si esprime il dispaccio della Corrispon- 
denza politica di Vienna, contro alle 
autorità turche della Bosnia. Anche il 
telegrafo congiura contro ai poveri bo- 
sniaci. Loro è imminente il giogo au- 
stro ungherese, che il Congresso 
lino ha riservato ai valorosi 


tro la Tarchi che al vivere sot- 
tomessi alla tirannido turca avevano 
preferito il morire gloriosamente col- 
l'arme in braccio, sono st 
dalla diplomazia nelle mani dell'Austri 

Il proclama, con cui il governo di 
Vienna ha cercato di sopriro di leg- 
giadro apparenze la propria domina- 
ziona nella Bosnia, a nulla approdò. 


L'istinto della libertà e dell'indipendenza, 
innato in quel giorane popolo, è stato 

ù scaltro dell'arveduta politica di un | 
governo. Da Serajero telegra- | 
fano all: Corrispondenza politica di 
Vienna che la i impadronì 
i alcune atti di vio- 
che, infine, la popolazione turca 
pacifica aspetta con desiderio che gli 
avstriuci occupino la capitalo della Ro- 
sia. Il turco Hadj 
qual capo della plebag 
popolazione turca pacifica non 
minato ; ma si sottintende che debba 
essere il luogotenente generale Philip- 
poric. 

Strano destino quello dell’ Austria- 
Ungheria ! Nella storia lo è stata asse. 
gnata una parte, forse provriden: 
ma difficile per cerio. La sua vita s'in- 
nesta sopra la servità dei popoli e si 
conserva colla repressione de' più vîr- 
tuosi © magnanimi sentimenti umani. I 
monumenti che ricordano ai posteri i 
giorni più belli della sua esistenza, non 
sono avvezzi a ricevere corone 
ciato dallo spontaneo affetto dei popoli, 
perchè sono stati innalzati sopra lo loro 
aventure. Volle la sorte, che, sola forso 
fra tutto lo potenze europee, dovosso 
guardare il diritto con occhio perpetua- 
mente sospettoso e null'altro temere 
fuorchè la forza, 

Alla plebaglia del dispaccio telegrafato 
al giornale di Vienna sono però andati 
a congiungersi tre mila montenegrini 
Perocchè il Montenegro non è contento 
dell'opera del Congresso di Berlino. E 
mentre questi torbidi fatti si compiono 
nella Bosnia o nell' Erzegovina e nuovo 
sangue di generosi uomini, colpevoli 
soltanto di amare la libertà e l'indipen- 
denza della loro terra, si 
degli interessi dell’ Austria-Ungheria o 


o 


APPENDICE 


LA CUGINA STELLA 


(paLL’inonese) 


Ma il peggio erano le insinuazioni 
coperte contro a Luigi e alla vedova: 
< Ella non mancherebbe di scoprire un 
« bel giorno quanto completamente al- 
< tri si fossero presi gioco di 1 
« non s'accorgera di fare da pai 
« vento, » © cose simil 

Fino a quel punto Stella aveva preso 
la vita como può prenderla una bam- 
bina; ma d'allora in poi ciò non le fu 
più possibile. Da quella crudele guerra 
di carte, ella appreso qual parte impor- 
tante avesse la pubblica opinione nella 
felicità e nella pace della nostra vita. 
Quel nuovo, prima ignorato potere la 
feco tremare, perchè non sapera come 
fare a combatterla. Non si fece scru- 
polo d'altronde di palesare l' indigna» 
Zione che l'animava è sali; pon sdi 
stinta spiegazione dalla ia situa» 
zione a sua zia, conchiudendo colle pa- 
role che nessun nemico avrebbe potuto 
dimostrarsi più barbaro ed ingiusta dei 
suoi amici. 

Più di una volta avea chiesto a sò 
stesso se v'era renlmente qualche male 
nel suo rimanere alla Valle del Cedro 
con la zia ed il cugino: ma l'essergli 
egli più caro d'ogni altro al mondo non 


dell'Inghilterra , gli insorti della Tes- 
paglia, greci tl, vi montano pià che 
mai risoluti a tenero la campagoa 6 
sfidano gli incendi dei turchi, — 


i popolazioni. 
‘ndo l'Inghilterra e la Rus 

Ungheria non arerano 
ancora avuto il fatto loro, quale scal- 
pore non si menava per somiglianti ob- 
brobrii! Si facera appello all'umanità 
dell'Europa ; il cnoro dei tre governi 
riboccara di sentimenti cristiani ; Lon- 
dra, Pietroburgo e Vienna gareggi 
vano di caritatevole sol 
poveri oppressi. Oggi i leoni sono sari 
ehi ascolta ancora il grido dei deboli 
svenati o torturati dal forte? 


sono visti maggio: 
argomenti di lontana guerra come oggi. 
Ta poche settimane si sono accumulato 
provvigioni di polvere maggiori di quelle 
che la battaglie russo-turche avevano 
dian: & 
gravissimi conflitti d'interessi; si 
creati dagli odii nuovi © profon 
nazionalità, Ja sinva e la gre 
stato colpito nel cuore ; un intero. po- 
polo, cho ha una storia antica e glo- 
cora nello vicende dell'ultima 
guerra fecesi ammi 
la sua con: 


rosso : 
Manche di combattere, si riposano al: 
l'ombra del Trattato di Berlino @ della 
Convenzione anglo-turca, aspettando il 


giorno in cui potranno riprendere l'in- 
terrotta Upera @ Jaco 


tra, esse ricominciano a muoversi nel- 
ia minore, sotto il comando del ge- 
nerale Kauffmann. 

Dall'alto del balcone del suo palazzo, 
appena ritornato da Berlino a Londra, 
lor Beaconsfield disse al popolo che lo 
acelamara: « Vi ho arrecato una pace 
onorevole. » Ed era vero. Ma per diro 
tatta la verità avrebbe dovuto soggiun- 
gero: « Vi arreco per oggi una pace 
onorevole e per domani una guerra 
formidabile @ pericolosa. Riservate i vo- 
atri applausi ai valorosi che usciranno 
Nelle loro 


LA MAGISTRATURA 


Da qualche tempo assistiamo ad un 
brutto spettacolo. Le ire partigiane che 
nano or contro l'una or con- 


ssa quasi giorno senza 
sho qualche giornalo scagli accuse o 
_—=_——_——— 
pareva buona rag'one di abbandonarlo. 

— Che male fo io? Non posso com- 
prenderlo. Se ve ne fosse, il cugino 
Luigi mi ingiungerebbe d'andaro ed io 
obbedirei ; ma nol farò prima, no, an 
corchè tutto il mondo mi scrivesse delle 
orribili letteracce ! 


XLVIL 


Negui 


Le lunghe pioggio d'autunno erano 
venuto e passate. Grigio nubi che co- 
privano il cielo parorano minacci 
un'altra scossa, quando di subito ap- 
parve un ampio tratto d'azzurro orlato 
di rosee nuvolette. La mutazione di 
scena fu magica; lo squittire degli vc- 
celli, il ronzio degli 
delle voci umano, di umano lavoro, il 
grato profumo della terra rinfrescata, 
riempivano l'aria dianzi si tristo per le 
pioggie incessanti. Perfino donna Porzia 
sembrava indolta dalla ritornata sere- 
nità e calore ad uscire dalla sua por 
tantina ed far due 

Luigi “ Dlimpia erano 
nel salotto. Per un caso 0 
erano mai stuti soli per cini 
di seguito, 

Va 


tto, 


Jo seguiva uno scambio tra 
loro di pensieri! Seguita vano pur sem- 
pre a chiamarsi Gautior e Olim 
la famigliarità di codesto. appellazioni 
era distrutta dal tono gelato ond'erano 
pronunciate e in cui l'uno parlava 
l'altra. 


gistrato sia posto in condizioni tali da 


, Olimpi 


desti sospetti contro l'ordine 
cercando di togliergli la stima e fl ri. 
spetto, che gli sono indispensabili per 
adempiere la sua difficilissima missione. 

Noi non crediamo che in uno Stato 
ordinato a libertà e dove tatto si vagi 
e si discuto, la Magistratura sia invi 
Iabile ed incensurabile; ma non è men 
vero che in lei, nella sua indipendenza, 
nella sua autorità trovano i cittadi 
non solo la prima guarentigia della 
relta amministrazione della giustizia, ma 
ben anche la più salda difesa contro 
qualunque sopruso fosse tentato a loro 
danno dallo altre podestà dello Stato, 
che nei paesi dove le lotto 
ardenti, vediamo i partiti po- 
tici ‘errastarsi, 
verenza, sul li 
siedono i giudici, o dell'ufficio dove i 
rappresentanti della leggo © | magi- 
strati i 


proprio sacerdozio 


regioni superiori 
alle passioni e ag 


interessi volgari. 


Tale è il conceito in cui dobbismo te- 


nerla, e la stampa che vuole essere 

erale non solamente nelle parole, ma 
dio nei fatti, dove aver cura di 
rialzarne il prestigio e di. impedire che | 
a questo si rechi offesa così dal basso | 


come dall'alto, 


Imperocchè se è necessario che il ma- 


non subir le pressioni di chi ata al po- 
tere, bisogna pure che egli abbia modo 
di respingere gli assalti che gli vengono 
mossi dalla piazza e non si senta, suo 
malgrado, trascinato în mezzo. all'arto 


e al conflitto ei quegli interessi mede- 


iatorno ai qu 


è chiamato ogni | 


iu ginrno n decidere. 


Noi ricond 


10 ancora l'ossequio aal 


quale era circondata la Magistratura 


nel piccolo Piemonte, nei primi anni di 
libertà. Il gettare sopra di lei il discre- 
dito © la sfiducia sarebbe stato conside» 
rato opera di cattivi cittadini, Questi 
criteri rispetto al potere giudiziario du- 
rarono anche nei primi anni del nuove 
Regno d'Italia, e, per dire il vero, la 
Magistratura italiana seppe, general» 
ate parlando, adempiere nobilmente 
il proprio ufficio. Certo le sue condi» 
zioni non sono lieto nè floride, e la 
stampa aveva innanzi tutto il dovera di 
insistere affinchè fossero rese migliori. 
Ma è,pur giusto il riconoscere che in 


‘magistrati seppero occupare degnamente 
il proprio posto e dare splendide prove 
di onestà, di dottrina e d'indipendenza. 
Affinchè proseguano in questa via, una 
cosa è indispensabile : che, in mezzo a 
tanto difficoltà materiali, non venga loro 
meno il conforto morale di un'autorità 
incontrastata @ riverita. Il giorno in 


— Luigi Gautior! — esclamò Olim- 
alla fine. 

Ei posò subito il giornale @ aspettò 
ch'ella seguitasso, fissandola con calma. 
10 di mortificazione lo vennero 
agi occhi © rimase sconcertata. Egli 
tosto ripreso Ja sua lettura. Olimpia si 
sforzava a trovar perole da esprimere 
ciò che voleva, ma invano; non leri- 
manera più punto di quell'entusiasmo 
di sentimento che, pari a torrente, sa 
la noto. Olimpia, 
quando era Nena Perez, avea impreso 
la vita con l'ardente desiderio di giun- 
gora ad una certa posizione sociale ; 
© s'era messa con attività a proseguire 
questo fine, ringraziando la Prov 
denza por non averle accordate simpa- 
troppo vive, per esser calma o spas- 
sionata. È ben vero che, sl pari di 
molti altri, ella scambiava la mancanza 
di sviluppo per mancanza di passion 
ma nondimeno eravi alcunchè di 
in tale sua estimazione di sè stossa, 
perchè il suo non era di quei caratjeri 
creati apposta © che si dilettano nella 
ammirazione di sò stessi. Ell'era bensi 
capace di un atto di devozione verso 
altri, ma ciò non è prova della capa- 
cità di un affezione profonda © intera 
mento devota. Tutte le persone violenti 
danno, all'occasione, degli esempi di 
magnanimità : quella sorta d'eroismo 
con cui i briganti © gli assassini stupi- 
scono il mondo. 

Nel luogo intersallo di separazione 
che avea aruto luogo tra essa e Luigi, 
avea avuto egio di far. rifle 


| gono sotto il peso d'ingiusti sospet 


rati ai accorgeranno d'esser 
fatti segno ad una guerra lenta o con- 
tin 


retti da una sovrumana virtà, si senti» 
I mig 
ranno sdegnosamente e le file dell'ordino 


sposta a transigero oggi coi tribuni, do- 
mani col Potere. È questo un grave pe- 
ricolo, cho deve sgomentare tutti gli no- 
mini sinceramento liberali, e cho va 
scongiurato finchè n'è tempo. 

Queste considerazioni, come abbiamo 
detto fin da principio , ci son venute 
alla mento leggendo recentemente al- 
cuni giornali, i quali raddoppiano i loro 
colpi contro i magistrati additondoli 
perfino al disprezzo dei cittadini. E ai 
innanzi; si narrano fatti che, 
so fossero veri, sarebbero gravissimi 
@ invece di nominarne gli autori, si 
lanciano in mezzo al pubblico come una 
bomba che dee colpire non questa o 
quella determinata persona ma un’ in- 
tera categoria di ottimi @ zelanti servi- 
tori dello.Stato. Nessuno dei colriti ha 
modo di tutelaro la propria dignità , il 
proprio onore, poichè nessuno è partt- 
colarmente indicato ; tutti però rimen- 


con grave discapito della cosa pub 
in ispecie, dell’amminisi 


giusti; 
A noi paro tempo che cessi questo 
modo di polemica. Se un giornale ha 
dei fatti od anche semplicemente dei 
sospetti da esporre sul conto di un ma- 
istrato, non gli contrastiamo il diritto 
di manifestarli, ima riputiamo dover suo 
di lcaltà il no apertamente le 
6.Il fondamento dele pus scsna 
chi sarà assalito di fronte da un avver- 
sario palese e dichiarato, avrà modo di 
provvedera ai propri casi comi 
meglio. Altri.nunti, si avrà ragione di 
dire che gli accusatori non assumono 
davanti all'opinione pubblica e alla gi 
stizia del paese la ri 
rmano. Tn materia così delicata 
llusioni non valgono; ci vogliono 


To nrava 


parlare il decoro della 
tratnra, che non può esser quot 
dianamento tratta nel fango da una 
parte: della stampa. Non ci curiamo 
delle persone, per quanto agli occhi no- 


l'istitazione che vogliamo onorata da 
tutti, come vero palladio della nostra 
libertà © vigilo custodo di quanto a 
biamo di più prezios 


e en 


oni 
l'avvenire. 

Nel ripensare a quanto ell'era stata 
per lui în tutti quegli anni ella cari- 
cava involontariamento, come fanno il 
più delle genti, Je tinte a i 
proprio e lasciava più sbiadi 
della bontà di Gautior verso di lei. Una 
trasformazione de suoi sentimenti per 
lui avea tradito Ja propria gelosia di 
non gli avea mai poluto 
che gli era costato a de- 
cidersi in favore dell’ amicizia. Quel 
vincolo, di ci i aveano stimato 
la durata eterna era già da quell'ora 
rallentato. È cosa le miile volte ri 


l passato © considerazioni sul- 


dignità della virtà non presieda Olim- 


pia, amando, amava sè stessa, i suoi 
i, i suoi propri piaceri e co- 
la fonto do” 


quella do' dolori. Non è quindi 

ire so era stanca della 

zione € se trovava che ogni risultato 

era preferibile a quello di una lenta 
ificazio 


© dal senso di dipendenza da Stella. 
Dovera agiro : ciò solo potera © dovera 
mutare la sua posizione. Frutto di ma- 
tura deliberazione benchè in 
uscita spontanea fa quindi quella sua 
interpellaziono a Luigi 

— Perchè siete voi meco tanto can- 


giato ? perchè sì freddo? — gli chiose 


la Roma all'i 


sotto 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


lo del Giornale, via del Beminario, n. 87, piano terrea 
Rolle provincia, presso gli uffici postali. 
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LA RAGIONE DELL'INTERESSE 


NELLE RANCITE D'eMissione 


Uno dei guai del corso forzoso, com- 
pensato anci come avviene sem- 
pre nelle cose umane, da qualche van- 
tag è la rigidità della ragione del- 
l'interesse nelle Banche d'emissione. La 
quale, comi , dà l'indirizzo ai mi- 
nori Istituti di credito, che, come i 
fiumi al ma) icorrono a quelle fonti 
massimo del < risconto » per necessità 
di cose. Quindi l'altezza dell'interesso 
nei Banchi d'emissione no esacerba la 
ragione ancora fiù nei Banchi mi- 
nori. Il che aggrava la condi 
industria e dei traffici, segnatamente di 
questi ultimi, rimpetto all'ostero, o toglio 
la possibilità o l'utilità di moltissimo 
imprese che traggono qualità e modo 
dall appagarsi di benefizi minimi. Il 
mondo economico moderno riposa sul 
principio di benefizi scarsissimi moli 
plicati per una somma di grossissimi 
affari più che sul principio opposto. E 
il credito conseguito a una ragione di 
interesso più o meno alta, diviene per- 
ciò un elemento decisivo di molti affari. 
Talora la frazione percentuale di pi 
che si piglia la Banca, rappresenta 
beneficio unico che farebbe il commer- 
inte. Ora, quale motivo può consi- 
la fissità rigida della. ragiono 
teresse nello Banche d'emissione? 

cialoia moveva da un concetto 

teorico vero in parto, ed era il se- 
guente : Poichè il volume della carta a 
corso forzoso e lezale, ampliandosi oltre 
certi limiti, può esacerbare l'aggio, così 
il governo devo impedire alle Banche 
di crescere artificialmente gli affori, di- 
minuendo Ja ragione deli’interesso. 

Non è la moneta vera ch'esso impra- 
stano, in tempi di corso forzoso, ma quella 
Compagnie "pMeltt sita 
raro la misura normale dei valori, so- 
condo il tornaconto loro che può non 
accordarsi con quello del pubblico. Da 
ciò ebbe origine il divieto di alterare, 
senza il consenso del governo, la ri 
gione dell’ interesse. Ma ora nuovi 
ordinamenti bancarii dal 1807 insino a 
oggi hanno mutata la condizione delle 
cose. La Banca nazionale prima, e poi 
tutti gli altri Banchi di emissione hanno 
un contingente massimo di biglietti, che 
non possono superare per qualsivogi 
ragione. Il biglietto a corso forzoso è 
sparato da quello delle Banche. Quindi 
la diminuzione della ragione dell’int 
resse non ha più influenza decisiva, 
come nel passato poteva averla in parte 
sulla misura dell'aggio. Ma a questo 
considerazioni se ne aggiunge un’altra 
di grande valore. Nell'ultima leggo sulla 
circolazione , gl'impieghi diretti sono 
proibiti ; lo stesso acquisto dei Buoni 
dol Tesoro è più vincolato, Ora le Banche 


poi, posandogli la mano sulla spalla. 
— ll dolore di una ferita rammenta 
costantemente da qual mano ci fu in- 


fitta 


ina ferita? — ripetà Olimpia con 

itazione. — fo non v'intendo: come 

poss’ io avervi ferito ? 
— Mi duolo cho abbi 


d'uopo di 


chiedormelo — risposo Luigi con grave 
tristezza. 


— Voi mi foriste allorchè 
lealtà, i vincoli di famiglia 
è tutta la delicatezza femminile; quando 
sosteneste che l'orfana figlia di vostra 
sorella ricevesse attenzioni galanti dal- 
l’uomo che sapevate assore il vostro 
consorte, tenendo occulto a me il fatto- 

segreti, vi ri. 
cordato ? Nè aveto tralasciato che quella 
fanciulla innocente fosse torturata a 
provvedere altrui il passatompo di un’ 

iosa ; Olimpia ! ‘e voi davvero non 
idoa del dolore che mi recò 
lo scorgere che quanto ammiravo in 
voi non era che menzogna | 

— Devo sentirsi pura la coscienza 
invero colui che può scagliare tali pie- 
tre sopra un altro! 

— lo sentirmi la coscienza 
Luigi sorriso amaramente. — 
fui colpevole verso di voi, Olimpia ! 

— Verso chi, dunque proruppe quella. 
ormai non potendo più fronarsi. — Siete 
muto? Colpevole, mi figuro, di no; 
aperto le vostro braccia a_ricevero 
signorina Joddrell, mentre all'era pronta 
a gottarvisi | 

— Zitta! zitta! rommentata, qual 
tetto vi accoglie. 


Pagamento anticipato, 


di emissione costrettoa mantenersi nel- 
l'orbita dello sconto e delle anticipi 
zioni, devono oltenere la facoltà di 
minuiro la ragione dell'interesse per a 
crescere gli affari. Prevodiamo lol 
zione ed è cho lo Banche non dside- 
rino questo dono funesto; imperocchè 
gli affari non ampliandosi nella misura 
dello scomato interesso, le Banche ci 
perderebbero in luogo di guadagnarci. 
Ma noi non crediamo che lo ammini 
razioni dello grandi Banche italiano 
lascino influiro da idee così anguste 
e a ogni modo gioverebbe che si 
sperimento del governo di una inizia- 
tiva di tal fatta. Noi crediamo propizia 
l'ora a questo tentativo o il ministro 
dello finanzo potrebbe convocare i di- 
rettori delle Banche di emissione per 
discutere l'arduo tema. 

La fissità dell'intoresso in tempo di 
bonaccia sappiamo anche che ha tr: 
con sè, per necessità di cose, la fl 
dell'interesso in tempi di ci 
ebbero salti nel buio; non vi furono nè 
benefici, nè danni straordinari. Ma an- 
che riconoscendo questo vantaggio rela» 
tivo del presento sistema, al qualo al- 
ludevamo nel principio del nostro arti- 
colo, invochiamo egualmente lo speri- 
mento di una mitigazione della ragione 
dell'interasso. Nè teminmo lo. conse= 
guenzo di affari soverchi, o dell'esalta- 
ziono dello spirito d'intrapresa o di spe= 
colazione. Più volte fa chiarito in que» 
sto giornale che la malattia economica, 
© tomiamo anche la scientifica 0 la po- 
|, del paese nostro non è Ja minac- 
dell'apoplessia , ma quella dell’ane- 
mia. Si langue, non si vive troppo nei 
commerci, nello industrie, nello contro- 
versio scientifiche e politiche. Quindi, 
seguita Mn 3 n “ 
Republica, conviene correggere ie ist 
tuzioni piegandole un po' più dal lato 


diti 


chiamente : 74 © 
prudentiae, in qua omnis haec nostra 
versalur oratio , videre ilinera fleru- 
sque rerum pullicarum, ut cum scia» 
tis, quo quaeque res inclinel, relinere, 
autante possitis occurrere. 


_eei: 


IL VIAGGIO DELLE LL. MM. 
L'arrivo a Milano. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Milano, 30 luglio. 

Vi ho già telegrafato l'arrivo dol Ro e 

lo accoglienze, che il nostro popolo gli ha 

fatto; credo farvi cosa non spiacevole, rac- 

cogliendo ora qui i parti 

ho potuto vedero io stesso in 


perchè ha 
Î vincolo di 
0 la città di Milaro, 
Ja tanta parto nel guidaro 1a 
pubblica opinione. 

Stamane mi sono alzato por, fampo 0 ho 


——________ 


— Vi ringrazio per richiamarmi al 
contegno ed ai sensi convenienti ad una 
dipendente. Non vi scusate: io lo so 
pur troppo bene che è mia la colpa se 

no tale : avrei dovuto ricusare la vo- 
stra benevola offerta; avrei dovuto sa- 
pere che nessuno è, alla lunga, indi- 
sponsabilo ad altri : all'età m 
talo cognizione doveva essersi acq 
stata. Non condanno nessuno fuori che 
me stessa per tutto ciò che è stato. Non 
è troppo tardi da rimediare, nondimen 
© nel faturo io suguirò il buon esem= 
pio datomi © penserò a mo sol 

Gli argomenti d'Olîmpia in proprio 
favore avrebbero potuto estendersi an- 
che di più, se non che guardò Gautier 
per vedore l'effetto dello suo parale. 

— Oh Gautier, perdonami! — escla- 
mò, vedendo il suo capo ricadere senza 
forza sul guanciale, 

— Non vi allarmato — diss'egli — 
un vomo non muore così facilmente, 

Nè l'uno nè l’altro avea osservato 
che Stella erasi affacciata all'uscio a 
puato nell'istante în cui Olimpia posa 
la mano confidenzialmente sulla spalla 
di Luigi. Il dolore che provò la porera 
fanciulla fa si acuto ch'ella posò la 
mano sul seno come por trovar la fe- 
rita. 

Corse fuor dolla casa, al cimitero ore 
allora fiorivano le roso intorno alla 
tomba di sua mad s 

< Vorrei togliarmi dal euora quest’a- 
more! > ella gomova nel proprio sde- 
gno ed angoscia : « vorrei non mi cu- 


raro che d'esser buona... No; non de- 
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visitato tutto il percorso, per cuì dovera 
ì cielo era so- 
ia frosca 
quindi da speraro cho il sole non cì avrebbe 
abbraciati. Ho cominciato la mia passeg- 
la Stazione. Quosta, duochè l'e- 
è ritornato govor- 
tivo, è passata sotto la dipendenza del 
prefotto, e il municipio quindi non ha vo- 
luto, nè potuto ingerirsi nell'addebbo della 
tettoia. Iì conto Bardesono, oggi ancora 
nostro prefetto, non deve essere un nomo 
di immaginstione molto fercida, nò molto 
spendoreccio: nulla di più gretto infati 
nò di più meschino di quo' quattro vasi di 
flori 0 di quelle quattro bandieretto soste- 
nuto da asto romano col S, P. Q. R, collo 
quali egli ha fatto orrare quell'angolo della 
Stazione, ove è la sala reale. Tutto il ri 
sto della vasta tettoia è spoglio di quali 
ornamento, e nessuno so ne vede sul piar- 
zale esterno. E diro cho a Torino averano 
saputo faro lo coso tanto per b.ne, oche, 
it conto Bardesono, so legge i giornali, 
l'ha da aver saputo anche lui. 
arricra Principe Umberto comin- 
ciano gli addobbi municipali; questa volta 
la Giunta ha fatto lo cose bene, con tatto 
isura, Non lo mancheranno però 
le degli sfaccondati; ma è certo 
ha saputo tenero la via di mezzo 
fra il troppo è il troppo poco, e che, como 
era bello, inspirato all'affetto il manifesto 
di ieri, cosi l’adornamento dolle vie è ele 
gante nella sua semplicità, una traccia data 
ai privati che volessero faro da sè, più che 
uno sfoggio di lusso ullicia 

La barriera è ornata di quattro asto cc- 
lorato, da cui sventolano due pennoni 
colori ‘a duo pénnoni azzurri, portanti in 
rgento le cifre U e M. Questo asto con- 
tintano lungo tutta la via Principe Umberto 
0 quellu altre da cui deve passare il corteo, 
0 portano alternativamente bandiere nazio» 
nali, stemmi dello principali città e lo cifre 
reali. Ad altezza d'uomo sono ornato di ampi 
paniori, nei quali gli operai finiscono di ri. 
porre fiori 0 verzaro. Ai lati lo caso si 
vanno adornando; lo bandiero sventolano 
già dallo finestro 6 gli abitanti sciorinano 
arazzi 0 drappi d'ogni coloro; qualche pog- 
giuolo è ornato di fori; altrove una gigan= 
insea margl cheggia in fondo scuro. 
1 muriceioli srdini vengono coperti 
di lunghi panneggiamenti; qua o là si ter- 
mina di costruire doi palchi, eu cui pren 

oranno posto i curiosi cho vogliono ve. 
a L'aspetto della via è nel 

0 insiero smogliante. 

""A piazza Cavcar I portoni di Porta Nuova 
furono convertiti în una specio di giardino 
pensile, o di mezzo alla verzura spiccano 
lo stemma d'Italia © lo cifro reali. Sloggi 
maggioro di tappeti e panveggiamenti in 
via Manzoni, ove abitano molti ricchi. Al- 
lo della Croce Ressa, dove il corteo 
volgerà per via Monte Napoleone, è for- 
mato un ampio padiglione bianco-rosa, bel- 
lissimo a vedersi. La v'a Monte Napoleone 
è più stretta dello duo precedenti; quindi, 
gltro i pennoni laterali, vi farono tirato da 
Fan ac al i pone cndergioani 
corone di fiori. Altro padigliono allo sbocco 
dol COPIO: Gui Î entari comm pit w me 
zurro. 

Il Corso è tutto un arazzo, lo case sono 
scomparse solto i tappeti, i damaschi e lo 
bandiere. Non si può immaginare nulla di 
più imponente di codesta fitto rete di pa 
noni, che s'intreccisno nei festuni di flo 
e cho sono fancheggiati da arazzi d'ogni 
specio. È ua colpo d'occhio magnifico, L'am- 
plissima piazza del Duomo è ornata sncho 
essa di pennon!, ai quali si aggiungono poi 
quelli, che serriranno stasera all'illumina- 
zione, 

Il Palazzo Neale contrasta curiosamente 
col resto, non avendo altro oruamento cha 
la bandiera reale issata sull'asta centrale. 

La circolazione per lo vio va crescendo 
a vista d'ocelio, si vedono molti provin- 
ciali e dei forestieri; tutti quelli, che hanno 
accaparrato un posto, vanno a oceuparlo, 
Alle 9 i varli distaccamenti dî troppa vanno 
a schierarsi aî posti loro assegnati : alla 
stazione duo squadroni di cavalleria, sulla 
piazza del Palizzo Realo il Collegio mili 
San Luca, splendido batta-liono di 
futari ufficiali, che marciano con precisione 
atamirabile. Allo 10 escono lo carrozzo di 
Corto 0 i corazzieri, ammirazione del no- 
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ero di rinunciare ad amarlo ; profe. 
risco piuttosto d'essera infelico che fe- 
lica senza amarlo. Perchè si caccia ossa 
di nuovo tra noi con i suoi cechi arti- 
Ed ci la conosce: sa che nonè 
Mi sento di diventara perversa 
solo al pensare che essa lo în 
ganna di nuovo! Non mi curo di vivere 
so non posso valere per lui a qualcosa. 
Se devo andarmeno e lasciarlo, tutto il 
bene che v'è in me se ne andra puro. 

Povera fanciulla! Con quale ardora 
si fissavano i suoi occhi sullo fosso ai 
suoi piedi! Tanta vita, tanta passiono 
doveuno pure aver fine în un tranquilo 
letto là sotto! Forse un pensiero di 
questo genere la ferì, perchè ella o- 
sclamò forte 

< Che giova? il sapere che un giorno 
sarò tranquilla © non proverò più do- 
loro, non può togliera adesso l'agonia 
dal mio cuore. Persh3 fa creato il mondo 
so nessuno dor'essar felice ? » 

Non v'era vicino chi potesse diseu 
tere seco nè consolarla , ma la placida 
natura che la circondava aveva pure un 
linguaggio capace a poterlo faro ed a 
rumproverarle la sua violenza. 

Il canto degli uccelli, il raggio del 
sole che indorava il verde, il here tre- 
molare dello fronde , la brezza che Jo 
sollevava i capelli e lo rinfrescava la 
fronte ardente, tutto ciò avera un lin- 
guaggio molto eloquente. 


Sono inquieta sul conto di Stella — 
osservò la signora Gautier un giorno, 
improvvisamente rompendo il silenzio 
che regnava nel salotto. 


atro popolo, e vanno alla stazione. Lo via 
si sono intanto affollato ; la gran piazza del 
Duomo formicola, sul Corso Ja circolazione 
è diventata difloilo. 

Dal posto, ovo io 


10 domino tatto il 


ammirabile. ll solo sì tiene compiacento- 
mento velato, 

Allo 10 40 s'odo il primo sparo di can- 
nono; i Sovrani sono giunti in stazione. 
Tosto la fella si agita, paro cho una cor- 
rento elettrica la attravorsi e la face 
zare. L'aspettazione è vi 
dioci o quindici minuti 
tratto - mancavano cinquo minuti allo un- 
dici - si nota un movimento laggiù, in 
fondo al Corso, verso l'Hotel do la Ville, 
si vodo qualcosa di rosso tra il bruno del 
folla; puntiamo i cannocchiali : sono cesî, 
è il drappello dei carabinieri a cavallo, che 
apro il corteo 0 dietro ad esso luczicano lo 
corrazzo delle cento guardie. 

Il corteggio veniva avanti lentamente, quasi 
al passo, l'ingombro della folla non gli por- 
metteva di far diversmente. Precedevano, 
como ho detto, i carabiniuri, poi duo battistra- 
da in rossa unifortac, poi un pelotone di co 
razzieri, una carrozza di Corto con entro 
un genetalo (cho sarà stato l'aiutauto gene» 
rale), poi la corrozza Realo a dietro sd 
essa altri corazziori, indi la fila intermin 
bilo della carrozze del seguito, dello auto- 
rità, dei prive! 

Che dirvi dell'accoglienza ? Como dii 
gervi l'entusiasmo del popolo? Umberto e 
Margherita procedevano sotto una piog 
di fiori, che dallo finestra 0 dai pogginoli 
10 versati sui loro capi; la carro 
ne era piena, colma, e a ogni tratto o lano 
0 l'altra, o il Principo Amodeo o ii Prin 
cipino, cho sedevano loro di fronte, dovo- 
vano colla mano sgombraro i cuscini dai 
fiori, che vi si ammontiechiavano. I1 popolo 
gridava froneticamente, Jo signore svento» 
Jelti, 0 îl Re 
ano come salutare è 
cedova di passo, © continuava la piog- 
dei fiorì © Îl tonar degli applausi. 

Alle 41 20 la carrozza realo entrò in 
palazzo, © dietro ad essa lo altre, che ci 
misero un bunn quarto d'ora a passare. 
sto la piazza, su cui il palazzo pros 
si sifallà di popolo, che acclamava il Reo 
la Regina, Ma le finestre del pogi 
rano chiuse; si capiva che i Sovrani rico- 
vovano lo autorità. Il popolo intanto si ad- 
densava più o più, tutta la piazza non ora 

gran massa bruna, commossa , tti= 
da cui uscivano grida, appleusi, 


impazion: 


ziente, il verono di mezzo si aporee, e dna 
servitori uscirono a distendere sul pai 


petto del pogziuolo un damasco cremisi; îl 
popolo comprese © raddoppiò i bottimani. 
| A un tratto, ecco disegnarsi sul vano dol 
verono la masehia Ro Umberto, 
@ con esso, bianco-vestita, la gontilo Nor 
glierita, cho teneva por mano i) Priacipino, 
hi saprelbo ridiro l'orlo cho useì da 
guel'o diccimila persone? Era una fronc= 
chi gridivi 
stai pi vilere 
\ voco grida: « Viva il Principino! » o 
millo voei lo fanno ceo. Il Principino s'slza 
{ sulle punto dei piedi e cerca farsi vodero, 
ma la balaustra è più alta di lui. Allora il 
buon Amedeo, cho in disparto assistora n 
la scena, fa recaro tino egabello o vi 
pono il nipotino... Ln folla scoppia in un 
nuovo 0 più formidatilo grido, che dura 
qualcho minuto..... Cho razza di repobbli» 
cani siamo noî, chè 
A compimento aggiurgo che al corteggio 
#orano sssociato molto bandiore di Società 
operaio 0 i sodalizi dei Veterani 0 dei Re- 
duei dallo patrio battaglio; questi altimi 
farono numerosissimi o composti, come sa- 
pote, quasi tutti di garibsldizi. Del 
mente l'alba dei repubblicani nun è ancora 
spuotsta in Italia! 
Non vi parlo di certi cartelloni ros 
portanti = stampa lo parole: « Trento 0 
Tiiesto, » che furono fatti cadere dal l'uomo 
mentre passiva il cortegzio. Fa una die 
mostrazieneella irgenma e iunoena, che juò 
servire tult' al piò di momento. 


—_______ 


— Che malo trovato ch'ell'abbia? — 
chiese Olimpia con tono asciutto 

— Ogni volta chela guardo domando 
a me stessa s'ella dove volare nl cielo 
si tosto! 

Si sarebbe potuto udir cadere uno 
spillo, tanto era profondo il silenzio 
che segui a questo parole. 

— Olimpi iamò la voos di La 
© quella roca la feco riscuotere viva: 
mente. Si accostò a Iui ed egli le parl) 
în molo che potesse udirlo ella sola. 

— Voi m'areta chiesto ierl’altro chi 


fo fossi stato colperolo, ed avete rispo- | 


sto da voi stessa alla vostra domanda. 
Sì, lo confesso, io sono stato colpevole 
riguardo a Stella. Per amor vostro sof- 
focai l'amor mio por lei nel suo nascere. 

per quanto & voi possa parere in- 
credibile, lo feci arciocchè non vi fosso 
resa meno gradita Ja 
anni, attesoché avevo concsciuta la poca 
simpatia cho sussisteva tra voi due, Non 
penssi mica per ciò a voi como alla 
inimica del mio nascente amo 
mava voi pi° d'ogni altra al mondo lic 
bera d'ogni :rara terrena. Altero dell 
mia propria giustizia 6 forza, ne usai 
crudelmento sico. 

— Non è troppo tardi per riparare 
al passo falso. 

— Buon Dio! — egli esclamò. — E 
vi par egli ch' io possa offrire. questa 
misera forma acciaccata , storpiata, a 
qualche donne ?_ Ad una ragazza ricca 
di salute, di bellezza, di giovanezza ? 
Dove ho io l'allegrezza , il vigore, la 
forza protettrice , i doni del fidanzato 
alla sua eletta? Guardita questa — o 


(ra cosa di tanti | 


e e e e 


Dai giornali torinesi riproduoiamo Il so- 
guonto manifesto dol sindaco di Torino: 
Concittadini ! 
Allo LL. MM, mentre stirano per muovera 
da questo antico Piemonte, vara altro italiche 
icipal 


tà, sempre italiana. — 
il Re, cosfermando in modo solenn 
cho noì Suo soggiorno fra Boi ebbe tan 


que 
velto a ripetere, ri 
nisso com psbblica 


Socintà operaio e sorbar 
ora indelbi 
popolari. ni ehe così formamonte procedono nella 
gloriora via. 

S. M la Rogina, ja nua dolco farella 
rava cho i sonlimenti ospressi dell Ai 


chia» 


Consorte erano quelli del suo cuore: liota d 
associarsi al dosiderio di Lui, 
Questi niano gli auspici clio soguano jl Re 


Umtorto 0 la Rogina Margherita, il gioravo 
Priucipo Loro Augusto Figliuolo, montre giuc 
[g0s0 alla pitriotica e featanto Milano. 

Torino, dal palazzo municipale, adli 30 ls- 
glio o 


ELEZIONI POLITICHE 


' Opinione) 


(Corrispondenza particolaro del 


Loti, 30 laglio 
Lo strano risultato, por non dir altro, 


dolia nostra elezione politica merita alone 
brevi parolo di spiegeziene massimo per 
chi non segui l'andamento della voteziono. 


L' 


v. Cagnola, uomo di una discreta 
coltura legale, era naturalo candidato dl 
partito progressista, o perchè amico per- 
sonalo dei c»pi di quell'Associazione, o } 
chè, già per cinque volto presenta 
prova delle urne politiche, nol 1870 aveva 
fatto adesione sl programma Dei 

cotera, come oggi aderisco a quello 
Zanardelli. Egli cra puro candidato abb: 
stanza naturale dei clericali, perchè în quel 
partito la non poels influenti adorenze, 0 
perchè in tatto il sno passato como momo 
pubblico, © massime in quello meno lon- 
tano, pur uon facendo esplicita adesione ad 
idoo retrive, non lo aveva peraltro mai 
francamente, combattuto ndo sempre 
come consigliere comunale, come assessoro 
© come sindaco di esporro nottamento il sno 


{a candidatura l' Assoelaziono co- 
stituzionale, non poteva assolutamento far 
adosione , nd poteva astenersi dal com- 
Batteria senza calpestare i principii politici 
liberali moderati che la guidano 6 per i 
quali si è costituiti nol 1870, senza. po- 
sporro agli interessi porsonali quelli del 
paese, senza infino dimenticaro affatto il 
passato pol I Cagnola, cho alcuni 
giornali milanesi ritrassero abbistanza fe 
delmonto, @ cho uiun giornalo svversario 


l'Associazione 
î ad aloune 


gioranza; ma la fatalità volle, cho tutti 
rifiutassero alludendo motivi personali. L'As- 
sociazione fa quindi obbligata a proporro 
un nome illustro sì per l'Italia, ma pur 
troppo ferostiero pel collegio. Fa avanzeto 
il nome del comm. ing. Cadolini, che per 
vario apociali cirsostanzo ora meno fore- 
sticro o avova maggiori probabilità di riu- 
seita di molto altro preclare individualità 
del partito liberalo moderato, 

A favore del Cadolini la lotta fa soste- 
nuta lcalmente, dignitosamente, Si enume- 
rorcno vantaggio i Bellissimi progi, 

lono uomo altamente estimato 
li atessì avrerarii; nè queati 
nulla sentirono, nulla impugnarono. Sul 
conto del Cagnola si acconnò al sto pas- 
sato politico, il cualo non era troppo «i 
cura garanzia di un faturo francamento }i- 
berale, cho fosso fedele interproto dei prin: 
cipii moderati della destra, I suoi fsutori 
| uon ne, nulla, ma riattizzarono le non 
tpento ino del ceto commercialo ed oper»io 
{ contro i capì del partito costituzionali 
| quali non hanco mai creduto di carpirsi 
da in passo solleticando lo insazo 
passioni dei varii ceti. 
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lo steso una mano sec 
provò a sollevare un libro di comune 
misura giacento «ul tavolo presso a lui 
e la mano ricadde senza forza. — È 
dessa ata, non è vero , a cogliere vn 
bottone di rosa e custodirlo? 

— Dunque anche la vostra malattia 
va mesa a mio caric»?.... — chieso 
| Olimpia mutando di colore © con voce 
{che indarno si sforziva di rend.re 
| ferma 
| — Sarà meg 


lo cho lasciamo stare 


{ qnosto soggetto — disse freddamente 
Luigi. 
| — Intal raso io non bo null'altro 


a dirvi vostro carattere non si 
riticirebb più ad un accordo tra 

Il meglio che ci resti a fare, al 
è dividey 


di voi. Avrei spo 
reto heosi cho vi piacesse di riconose»re 
| il torto che avete. usato I 
che avresto reso il 
| la nostra 
— A cho pro? Le confessioni sono 
quasi inutili al pari da' rimy i. Io 
più non potrei esser per voi ciò ch'io 
ora, ancorchè mi coprissi di gramaglia 
o di conero per tulta la vita. Della mp 
benevolenza non so che farmene ; altro 
non vi chieggo che di non occupar: 
più di mo. Forse non merito i colori si 
nerì în cui mi pingete. — Ed ella sf 
allontanò con maestà da regina, 
Invero lo esperienze della vita sono 
amare pozioni, ed una delle pi 
i rbato è di vedere l'ami 
cizia velgere în inimicizia ; vedere com 
il legame che si stiwava insolubito pr 


fagli Tatituti local, dalle | 


snervata ; ai 


ql 

1 progressisti dipinsero como insul'o al 
collegio, como aveilimento della città In 
presentazione di na candilato cho in essa 
non avova sortito i natali. 

‘Appena chiuse lo urno della prima voi 
ziono, innoltravasi alla prefettora un 
atanza firmata da più clio ottocento oper 
o commercianti, cho tendeva ad ottenere il 
permesso. di eclennizzare pubbliche 
vio una fiala puramente religiosa, da alcuni 


he, desideraro ch no vo. | noti costituzionali avversata como festa ol- di aver ingannata Ja Gi 


vilo in Consiglio comunale. Il desidérato 
permesso fa ottonato, nò sarchbe stato forso 
| pradcato il rifiutarlo al punto in cui erano 
| giunto lo cos 

Ora è bino notare, cho la maggior parto 
doi firmatari di quell'istanza, avova proto- 
stato în quei giorni contro la 
| Cadoliai, involgendo indabi 
! medesima idea 


mento dimostrato da molti seritti cho tap- 
pezzano tnitora la città 
‘00 in qual modo un Cadelini ebbe soli 
63 voti contro 452 cho no ottenno il Ca- 
gnola 

Nella votazione di ballottaggio, il par- 
tito costituzionale oredetto più docoroso per 
il ano egregio condidato di astenersi 
pletamento; ed li Cagnola fa eletto a do. 
putato di Lodi con 439 vi 


DISCORSO DI LORD BE. 


| Al banchetto dato ai plenipotenziari in- 
Glesi daî membri conservatori del Parle- 
mento, lord Besconsfield si espresso coma 
segui 

< È difficilo diro il s‘gnifcato osatto del- 

l'accusa cho venno [resontato contro ai plo- 
nipotenziari dolla rogine. Com'è redatta la 
moziono cho sarà discussa lunedì alla Ca- 
ra, essa Dare, a jrima vista, soltanto una 
sorio di rammarichi congratulatori (Zarirà) 
Ma so osaminate lo jatenzioni di questo 
movimento risalta cho vi sono duo punti 
sui quali si spera di poter attaccaro con 
successo il governo di S. M. 
in primo luogo jl go- 
verno di aver diseriata o delusa Ja causa 
della Grecia. Abbiamo dato în ogni occa- 
sione, În pubblico el in privato, al governo 
greco ed a tulti coloro cha postono avere 
qualche influenza sullo suo decisioni, un 
solo consiglio, ed è di non immischiarsi in 
alcun modo nè interveniro nei torbidi che 
duo annî or sono minacciarono l'Europa 0 
cho terminarono in quella guerra devasta- 
trico cho sapote. Abbiamo dato quel consi- 
glio per un motivo che mi sembra incon= 
trastabile. 

« Se, coma snpponeva ‘a Greci - 
o erroneamente, si trattava 
spartiziono dell'imporo ottomano, la 
ia moralmento , geograficaniento ed 
etuograficamento «ra sicura di ricevoro una 
sonsiderovolu parto del medesimo quando 
la spartizione si eff-ttuasso impossi 
bilo faro nn rimpasto aropa 


soddisfaso ampiassento lo domanda 
Greve, Cu apjrovtoro grandomonte 


dell'influenza di quella naziono o di qoei 
governo. Ebbene, se quollo dovera essere 
l'inevitabile risultato, sorcbbo staca una cosa 
imprudoato por la Grecia il pardero inutit- 
mento i suoi tesori ‘ed il suo sangue. Se, 
dall'altra parte, come riteneva _il governo 
di S. AL, la fio di questa loîta non sa- 
rebbo stata la spartizione dell'imporo otto= 
mano, ma #e con ssviezza o prudenza tuito 
lo potenzo od i governi fossaro giunti alla 
conelusiona che l'esiatonza od il consolida 
monto dell'impero oltomano crano nocos 
sarii all. paco d'Europa, o cho senza di 
ciò una guerra lunga, sanguinosa & continua 
poteva scoppiaro per qualcho anno fra i 
diversi govorni d'Earopa, allora era puro 
evidento cho allorshè si effettuerchbe la s0- 
Juzione, tutti questi Principati ii 
ribelli cho avrebbero sparso 
loro ssngne el imbarazzato por zioni 

toro le loro finanze, sarebbero stati trat- 
tati molto male, 0 che la Grecia, ancho in 
questa alternativa si troverebbe sodi 
di aver seguito l'esempio dell'Inghilterra è 
di non essersi immisohiata in una lotta 
tanto fatale (Applausi). 


* Ebbene, milordi © signori, i fatti non | 


hanno essi provata la verità o l'esattezza 
di quel concetto ? (Applausi). 
< In questo momento, sebbeno, fortunata» 


———————_—_____________ 


esser rotto da passione o interesse. 
Niuno in casa più rivide Olimpia dopo 
quella sera. 

Ella strinse Ja mano a tutti quando, 
alla sera, egnuno si ritirò nella propria 
stanza. Presso la mammà si trattenne 
più a lungo, @ tepno Ja di lei mano tra 
le proprie, ripetendo duo volte: 

— Buona note, buona notte, mammà 
| Alla mattina seguente, mentro Stella 
| facora la sna solita visita alla stalla di 
| Kaled por portaigli il suo pezzettino di 

pana e zucchero, venne a lei uno dei 
| mozzi a dirlo che madama Olimpia avea 
{ tolto Sfaled per farvi sopra una caval- 
j cata, è che ls signorisa non s'inquio- 

tasse. Cos: ell'aveva lasciato detto, Tale 

| notizia riesci assai poca a Stella, 
| pereliè ell’aveva deciso (derisione poco 
| propizia alla sicurezza dell'inferi _, ma 
pur naturale in usa fanciulla romontic=) 
| che non maila sella dove sa essere col- 
locata sul dosso di aled fino a che 
Luigi non fosse in grado di montarlo 
egli stesso. 

Xaled era mandato solamente a fare 
una passeggiata ogni giorno, accom) 
gnato da un groom lato sopra 
altro casallo. Egli avea imparato à co- 
noscerla e l'accoglieva col nitrito di pia- 
cere prima riserbato al suo padroni 
Si può agevolmente immaginare quindi 
che Stella ebbe un momento di vera col- 
Jera allorchè seppe che Olimpia si er 


mento per ci non sia interve- 
‘uta (sebbeno essa non abbia sparso Il san- 
gue dei suoì sulditi od ossurite lo loro 
rso), la soluziono di Berlino dimostra 
l'opportunità cli'essa ottenga ua sumenio di 
territorio maggiore di qualunquo dei prin- 
cipati tributari ribelli, cho nondimeno ave 
vano sparso il loro sangue ed esaurito lo 
loro risorao in quolla grando lotta. 

« La risposta a coloro che ci accusano 
fa è, che lo sh- 
biamo dato un buon consiglio, chs css, 
fortunatamente, ha finora seguito, e spero 
che, seguendolo con diseretezza o modera- 
e, essa non perdorà l'opportunità 
abbiamo procarata nò i 
ottenere. 


fosso udita 
al Congresso. Perchè lo abbiamo fatto? | 
Porchò avovamo espresso la nostra opiniono | 
chio nell'elevazione della razza greca (è non 
solo dei sudditi dul re di Grecia) si sarebbo | 
trovata una dello più forti probabilità di 
migliorare la società cho si trova sotto il 
governo ottomano, © ch'era opportuno cho | 
fossero tutelati i diritti della razza 
da quella parto di casa cho godeva un'esi- 
senza politica indipendonto ; ed, in questo 
tempo , permettetemi di ricordarlo , il 
nio nobil amico fece sforzi incessanti per ot- 
tenero una soddisfazione delle domande o doi 
des lla Grecia por parte dolla Porta. 
E non senza successo. La proposta di lord 
Salisbury per la ratifica. delle. frontiero 
della Grocia, implica realmento tulto ciò 
| che uomini modorati 0 di euoro possono 
| desiderare; © fu questo piano cho il Con- 
gresso ha adottato definitivamento 0 che 
devo giovaro alla Grecia so nei suoi con- 
igli prodominano la prudonza e la modera- 
ziono (Applausi). 
< Farò un' ultima osservazione che si 


principio il sultano dimostrò il s40 
di trattare colla Greci 

chevola o conciliante. Egli sa benissizno cho 
nell' unione delle rezzo turca 0 greca sol- 
tanto, si potova trovare l'equilibrio contro 
il monopolio panalavi: 


era 
lo proposto dell’ Inghilterra, 0 co 
< Ed è nel momento in cui 
prepara a seguito lo decisioni del Congresso 
che ni vorrobbe, per ispirito di parte, con- 
sigliaro alla Grecia di ricorrore allo armi? 
! « Viha pure un altro pouco sn eni devo 
foro qualche osservazione, ed è relativa» 
mento alla Convenzione anglo-tarca del 4 
giugao. 
< L'opposizione, se è esatto ciò che leggo 
nolla sua serio di rammarichi congratula- 
toril, vuol farno oggetto di grandi attacchi 
al governo, Exa afferma cho abbismo su- 
mentato, cd somentato pericolosamente, la 
nostra responsabilità quale pazione, medianto 
quella Convenzione, To prim 1 sg 
cho la nostra responsabilità sia atata sn 
mentata dolla Convenzione; affarmo anzi 
la abbiamo diminnita. Supponiamo în- 
fatti, por esempio, che nell'accordo dell'Eu- 
ropa non fosso compresa la Convenzione 
| Costantinopoli e quella dell'isola di Cipro; 
supponiamo ch'csso si fosse limitato seme 
plicomento al trattato di Berlino, che cosa 
| sarebbe accaduto secondo ogni probabilità f 
Fra dioci, quindici, forso fra vent'anni, la 
potenza e lo risorso della Rusnia essondo 
1 ravvivato, sarebbe scoppiato qualcho con- 
fliito in Balgaria od altrova, 0 secondo 
tutto Jo probabilità gli esereiti della Russia 
avrebbero attaccati i domini ottomani in 
Europa ed in Azio, ed avviluppato e stretto 
la città di Costantinopoli e lo suo potenti 
| posizicni. Qualo sarebbe stata Ja condotta 
probabile dol nostro governo în quella cir- 
costanzo, quali si siano i ministri che 
sero stati al poterv? Non dubito cho da ul- 
timo l'Inghilterrà avrvbbo detto: « Ciò non 
sarà giammai ; dobbiamo impedire la con- 
quista dell'Axia minore; dobbiamo interve. 
| niro ad arrestaro la Russia! (Applausi). 
| In questo stato di cose era molto impor- 
ito che il nostro pioso a'ottasso proven- 
tivamento una risoluziono por dimostrara 
| qualo sarobbe steta in quel caso la politica 
del nostro geverno. Era opportuno 


= —_————— 


sito !— disse la mammà in agitazione — 
tomo le sia accaduta qualche di 

Luigi divenne nnche 
solito, mentre risponde 
cavalcar bone. — Ma in cuor suo si 
rammaricava d'aver parlato troppo so- 
veramente il giorno innanzi. 

ò al erocicchio — disse 
Stella. — Qualcuno l'avrà incontrata là 
0 avrà udito parlare di | 

— Mandate dal dottoro Mac Nidl — | 
esclamò donna Porzia, cacciando fuori 
testa dalla portantina e nei suoi toni 
più cupi profeti 

— Allora voi sapeto dov'è andata 
Olimpia, zia Porzia ? 

— Sì, signorina Joddrell, lo so — 
rispose quella nel suo antico tono di 
trionfo. Perchè dopo che non lo ora 
riuscito di prevedere l'insurrezione (ana 
cosa di si vitale interesse por lei stessa 
8 i suoi intimi), da quella volia in poi, 
diciamo, donna Porzia era stata molto 
più umile e taciturn». Da quel. giorno 
in poi ella avea dichiarato che ogni in- 
teresse proprio nella vita era sfumato. 
Aveva ricusato di venire a verun ac 
comodamento coi suvi grassi negri Ja- 
sciandoli nel pieno possedimento di tutte 
le sue sostanze. Il ragionare con loi 
era cosa vana. 


jon esitare © dubitaro, ma agire, 0 presto, 
I a Ara) 
nostro paeso non è stata aumentata, sel 
bene io creda che nessuno esiterebbe 
mentarla allorchè si fosso trattato di do- 
vorla aumentare nell’intoresso del paeso. 

« Milordi © signori, uno dei risultati del 
Congresso di Berlino fu di provaro como 
‘un fatto assoluto quello ch'io aveva sempro 
sospettato, cioè cha non sarehbo scoppiata 
nè la guerra di Crimea, nè quella attualo 
Sterminatrico, so l'Inghilterra avesso parlato 
colla formezza nooessaria (applauri). 


—__—_____s 
L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


To'egrafano da Brod 28 alla Neno Freie 
Presse: 

« Secondo notizio sutenticho qui giunto 
da Sarajevo, è avvenuto un cambiamento 
decisivo in favoro dell' ocenpaziona. I degs 
cho abitano lo città avrebbero bensi prefo- 
rito un'autonomia all'occupazione, sono però 
docisi a non mettero difficoltà alto truppo, 

paselà , governatora di Serajovo 
sonso pacifico; si è però meno 
icuri della popolaziono maomeltana dello 
campagne. I serbi si agitano con attività, 
probabilmento con poco succosso, Qui si 
spora che l'occupaziono si eflettucrà paci! 
camente, nondimcno sì è proparati a tutte 
lo oventa gli animali da soma 
ed allo vetturo erariali, 0000 carri carichi 

i igioni seguirauno il corpo d'oc- 
cupaziono. » 


n mumenIA 


Il Fremeenblat ha per dispaccio da Bu- 
carest 28 

« Gl'insorti d 
mosso un armisti 


la Rumelia hanno. pro- 
di tro sottimano ondo 
laro lo trattative. I russi focoro loro 
‘0 una forte somma di danaro pei 

bulgari che si trovano in loro 


va aumentando di giorno 
in giorno il parlito che vorrebbe proola- 
mare principo Emanuolo Vogorides. Ancho 
l'esarca si è dichiarato in suo favore. » 


——————_______+&y 
Le dimostrazioni anti-austriache 


Leggiamo nella Neue Freie Presse dol 

29 luglio: 
< Riceviamo tuttora notizi 
ni ant 
da parto del partito d'azione 
nello nostro provincio di confine, sia noi 
vicini territori di confine italiani. Ci scri- 
yono da Gorizia che nella notte dal 25 al 
26 luglio, menire inforiava un temporale, 
venno piantata Ja bandiera italiana sulla 
cattedrale; il campanile ora stato 
terno, per cui soltanto il so- 
condo giorno sul tardi si riusci a togliero 
i dimostrazione simil ebbe 


luogo il 24 giugno sul monte Podgora 
presso G 


dova s'inalberò una ban- 


L'Adria sorivo cha si è trovato nel giar- 
gino pubblico di Gorizia ‘alcuni proclami 
ficmati: € Il Comitato d'azione goriz 
senza cho la guardia notturna no desse av- 
viso all'autorità. Il podestà propaso od il 
Consiglio comunalo nell'altima seduta ap- 
provò la sospensiono dal servizio di un 
moso di quella guardia per negligenza, 
La Politik di Praga del 20 pubblica un 
articolo sui recenti articoli dei giornali uf= 
ficiosi di Vienna intorno allo dimostrazioni 
striache în Italja, dal qualo toglixmo 
seguonti : 
<1 giornali ufficiosi 


fTsrmano cho l'a- 


oltropassato i limiti di una teorica mani- 
zione d'opinione @ che comincia a di- 
veniro un fatto ostilo. Appunto lo stesso 
accadeva in Ungheria poco prima della 
fine della guerra russo-turea. Si erano già 
chiere di volontari per attaccaro 

iu Rumenia, alloreliò la denoncia 
i, Îl qualo avova adopo- 
rato îl nervus rertn a scopi privati, co- 
strinso il governo ansi 


‘legiaro a riuniro consigli di ministri, | verrobbo nopparo. L 
| 


to: non lo erari- 
riantina. 

Ora, siccome nell'indicare dova si a- 
vea a cercare Olimpia, ell’era stata 
trionfante e sicura, tulli ne provarono 


| un'impressione di conforto; perchè ar- 


gomentarono che 


| era fondata su bsse certa. 


Iunanzi sera, il messo 
dottore recò che infatti madama Olim- 
pia era stata in sua casa e ne era ri- 
partita in compagnia dol dottora stesso. 
— Ebbene? — esclamò donna Por- 
zia in tono significante e gir:ndo lo 
sguardo dall'uno all’altro della compa- 
gin. 
— Potreste dirci quando crodoto che 
ritornerà, zia Porzia ? — chiese Stella. 
— Vivete tranquilla, signorina Jod 
drell; madama Olimpia non è stata ss 
cora com'è oggi già da più anni 
detto ciò, la finestra dolla portanti 
inesorabilmente chi 
Il giorno seguente passò puro in a- 
apettazione continua. Notizie della fag- 
gitiva potovano sperarsi alla sera quando 
î negri, mandi Kingston a dozzi 
sarebbero di ritorno. Prima di 
nondimeno, 
bard 
posito. 


— Ne ho avuto abbastanza del mondo 
— dicera — abbondanza di rivolu; ioni, 
e non progresso! Virtà, non sei che 


servita di Xaled ; ma quandò fa servita 
la seconda colezione o non si vide ri- 
tornare la signora nè il cavallo, Ja col- 
lora diedo luogo all’inquietudi; 

— Olimpia non si rsca mai a far vi 


un nome! tristo sentenza, ma credo 
vera pur troppo ! 

Donna Porzia avea perduto tutte le 
suo occupazioni ad un tompo: Ja pro- 
prielaria, l'emancipatrice. Ja rivoluzio= 


casa, mi 


accennando col capo preso a 

cantare con voce querala  stridala : 
Ell'ha passato il mar col bel compare... 

(Continua) 


ilità del 


tati del 


stesso 
Ja della 


lo già 


, in 
mandò 
lia de- 


sistito al curioso spettaccolo che si per- 
metteva in una metà della monarchia ogni 
manifestaziono ostile alla Russia appollan- 
dosi alla legge, o che nell'altra metà, puro 
app:llandosi alla loggo, si vietava qual 
que dimostrazione in farore della Rus: 

< Non diamo qui aleun giudizio , accen= 
niamo i fatti. Non vogliamo nò hissimare 
il modo di agire austriaco, nè lodaro l'ita- 
liano ; vogliamo semplicemente provare che 
in Asatria non abbiamo alenn motivo di 
mostrarci tanto snscettibili , so în Italia 
acsado la steasa cosa contro uno Stato vi- 
cino, mentre da noi c'era la circostanza 
aggravanto che avevamo relazioni anche 

intimo coll'altro Stato, E; 


tuttora, Si traducano in italiano i 
cho tengono apponto in questo momento 
agli elottori la maggior parte dei candidati 
al Reichstog noghereso, immagini cha 
questi discorsi inveco cli'essoro pronunziat 
a Dest, Drebreczio, Tomesvar, Gyòngy 
{ ronunciati a Roma, Napoli o I 
ivaze, si avrà un'idoa dello adegno di cui 
arderebbero gli ulliciosi austriaci. Perciò 
svvertiamo guesti signori , a non parlar 
troppo forte, a_ proposito dell'Italia îrre. 
denta, di 1 diritto internazio» 
mole, d'intollerabili cocossi 0 disordini, nel 
momento stesso in cui iu Ungheria si pre- 
dica una specio di crociata contro la Ru 

a, Ciò che devo dispiacero ai rossi in Au- 
stria, dovrebbo sembrar cquo agli ufficiosi 
suetriaei in Italia! > 


_—_—_—_——__—______@ 
MONUMENTO A VITTORIO EMANUELE 


in tonino 


lornali torinesi riprodiciamo il so- 
aviso di consorso, pubblicato dal 
pio di Tor 


Mii 
gu 
M 


S.A. il Ro Umberto ha assegnato la somma 
di wa milione per erigere in Torino un mon 
mento al glorioso suo Padre, Ro Vittorio 
nube ILL 
artisti italiani sono invita 
to di monument 
approvate dall'Aug 
Qualunque six la forma idoa 
tue parto principale, l'effigie di e 
Vittorio Emanuele IL. 
2 Il monumento deve ne 
erao piazzalo 


colloeato n 

a soppressa pi 
sull'incontro dell'aesg del certo Vitto: 
rio Emanuele II coll'ame del corno Siccardi. 1 
2. Al progetto dovrà essero unito il calcolo 
‘n offerta di nssmorne Î' esecu= 


‘9 sIrà ovprasso in bozzetto, nella 
di no a dieci. 

dovrnono cacere consesnati non 
ere dp ultimo giorno 


ro beta, fe 

1 loci 

ua stessa mordi 

N. Lavori pubbl 

nserì tatia 1a cora per la cu- 
bilità 


che 


rato, Ja quale dovrà trovarsi ripe- 

tata in un plico suggellato coll'indirizzo : < al 

Sindaco di Torino, » o pilco sarà fatta 
del nemo, cezuume, dimora e reca- 
dell'a 

o provvederà, in quel tniglior 

modo eho por.a, affinchè i progetti siano & 

ti al pubblico durante il mese di murso 


gntti risponda a tutte lo condi piro 


gramma to il rapporto della spara, che 
non dov. tutto compreso, Ta somma 
avsagnat rapporto dell'esecurir 


Tra quei progetti che giudicherà avere sod- 
disfatto alle condizioni del programma, la Com- 
missione dichiarerà quale sia il. progetto, il 
quali, con o mensa modificazioni , 
prescogliersi per la esecuzione, 

9. A quello od a quelli tra i progetti, 
abbiano, a giudizio della Commiasioso , 
nfatto alle condizioni del progromma ‘sebbeni 
in grado di merito non uguale a quello pre- 

la Commissione potrà proporro venga 
assegnata indontità, purchò complessivamente 
non eccede la sorama di lire £000, 

accettando talo jador 
ceduto al muni 


sindaco lo farà di pubbli 
pr 


rai dopo detta pabblicazione, 
presenza della Giunta apri 
eda del progetto indicato a presce 
Salvo difidamento contrario, i) sind 
terà anche all'apertura delle scheda 
da doi progetti di ui all'articolo 9. 
i gli altri p 
nersano ritirurai nel termino di giorni 90 della 
detta pubblicazione 

11 AI Consiglio comunale è rinercata Ja fa 
i di deliberaro, defini:1 amento, so e come 
to del progetto pre- 

, con 0 senza mo- 


acelto per la sua esecuzi 
dificazioni 


Tori 


al palazzo muticipale 
i 28 logtio 1878. 

Il Sindoco 

Li Frnranta, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il sindaco di Roma la fatto pubblicaro 
un decreto prefettizio col quale sono defi- 
nitivamente approvato le liste elettorali po- 
litiche del comune di Roma nol numero 
complessivo di 11,100 elettori. 

L'on. prof. Guido Baocelli è stato chia- 
telegramma da Livorno, ovo si 
a faro i bagal, in Roma, dal cardi- 
hi che trovasi gravemente am- 


L'illustro prof. ora questa mattina al 
Jetto del segretario di Sua Santità. 
‘Osservatore ci mananzia oggi essersi 
verificato un sensibile miglioramento nella 
saluto doll'E.no Franchi, il qualo fa ieri 


tti saraono rast.tuti, 0 | 


sera visitato da S. Sì Leono XIII © rico- 
volto i sagramenti. 


Questa mattina abbiamo ricovato la vi- 
ro Sono, era do- 
cromata în piazza Madazza. Egli 
è venuto a dichiararei cho non è gobbo, 
come noi avevamo detto. Infatti egli è pio 

ino, molto piccino, ma non avendo trovato 
sullo suo spailo ombra di gobba, lo rinbi» 
litiamo nell'opinione dei nostri lettori, ché 
in seguito alle nostre parole, so lo erano 
figarato tutt'altro da quello che e. 

Il nostro sposo, che è un giovinotto di 
| 21 anni, amante riamato, vollo negli scorsi 
| giorni assicurare il suo amora col laccio 
dol matrimonio, 
mici, a fosteggiaro tali nozze, si no- 
cordarono di riunirsi in buon numero sotto 
| lo finestro dei novelli sposi, @ fare, si noti 

bene, non una volgaro scampanacciata, ma 
uno serenata in fiocchi con gli istramon 
i pià armonici e i più acsordati del mondo, 
E a tal fino si erano ‘onvegno l'altra 
sera, a Piozza ove corrispondono 
lo fiuestro degli sposi , ed aspettavano di 
essero riuniti per incomincisre i canti 0 i 
suoni, quando il sopraggiungore do! curiosi, 
© poggio ancora l'accorrera dello guardie, 
che invitarono la brigata a_ disciogliorsi, 
ruppero le nova nel paniore, © naequo quel 
taferuzlio, del quale abbiamo tenuto parola 
e cho vra avrà il suo epilogo in tribunale. 


Fa denonciata alcuni giorni addietro da 
‘un signore, alla Questura, la pordita di un 
portamoneto con entrovi del danaro ed una 


polizza del lotto, 
Ieri un uomo ed una donna del popolo 
ai presentarono ad un botteghino del lotto 


per riscuotere l'importo di un ambo. 

Ma la polizza fu riconosciuta per quella 
appunto perduta da quel signore, e l'uomo 
0 la donna ferono invitati a seguire in 


| Quostora una guardia ch'era stata subito 
ch 


vata dal ricevitora del lolto. 
È stato pubblicato il fascicolo del 1° ago- 
a Nuoca Antologia, che contiene lo 
materio 


Daniele A rgio Pallavicino, di A. 
Tedeschi — La Venere dei Medici” nella 
{ mitologia © rella storia dell'arte, di E. Bri- 


zio — Una le paga tulto = racconto (con- 


tinva) di A. Ci oli farà da e8, 

di I. Do Martino — In morto di Alcardo 

Aleardî: Canto, di D. Gnoli - Sonetto, di } 
Carcano — Rassegna dello lett 


‘re, di A. De Gubern: 
fama, di P. 
a politica, di X. — Bollettino 


INI METEOROLOGICHR 
30 Zuglio 4578, 
Porometro A ridot! 


Ansolata = 14, 
nto dorminsnte. Da Nord a Sud debole. 


1 cîelo. Sere comolo al 
pomerigeio. 

e 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La compagnia drammatica Zerri e 
Lavaggi prega di annunciare cho gio- 
vedi prossimo rappresonterà al P 
toama il dramma : Bealrice Cenci, del 
siguor Ugo Bardi. 


; I Vani 


nel Panaro di 


Norizie IntRRNE 


Fulmini. — Leggo 
Modena del 30 loglio: 
0 un povero giovano assisteva 
sendosi scatenato un fu- 
rioso temporale, egli corre a chiudero una 
{lvestra. Disgrazizto! in quell'istante piomba 
un falmine 6 lo stende morto. 

— Leggiamo nel Giornale d 


Udine dl 


11 24 splrante, sulla montagna Marianta, 
in territorio di Amaro (Tolmezzo), seari: 
cavasi un folmina nella mb!ga Forzella, 
condotta da ‘certo 
uccideva corto P. 0,, d 
toro di formagaio, è cin us 


Padova del 30 luglio 

Teri, alle ore 1 50 pom, il serzonto Ghi- 
lardi, della GA compagnia, 2° regg mento 
fanteria, di quartioro a Santa Giustina, «i 
suicidò modisnt: un colpo di fasitosotto il 
mento. 

L'inf:lico rimaso cadavere sull'istanto. 

Ignoriamo le conso di questa fatalo riso- 
Iazione. 


Dicesi che il Ghilerdi. fosso un buonis- 
simo giovano © un bravo soldato. 
. — Leguiamo 
tria di Bologna del 30 Jogli 
Su Ja Regina Margherita avendo 


saputo dalla sua dama di onora la cont 
Guerrini-l epoli, che una o famiglia 
voranva in condizioni tyli da inspirare ad 
i animo gentile sensi di profonda pietà, 
lo ha subito falto pervnire, dalla sua 

setta particolare, Ja somma di L. 700. Dol- 
l'Auzusta Donna che siedo ul trono d'Ita- 
lia, cho diremo? Nulla. Bensi ci serà orn- 
cesso di volgere non una paro!», a nome 


di totte lo an' » ben fatte, ma un pen- 
siero alla {donna bologrese, cho fa 
miniatra di cacità si flcrita! . 

Grave mis/atto. — Leggiamo no 


Puangolo di Napoli dal 20 loglio = 

Un grave misfatto è avvenuto questa 
mattina in via Miracoli. 

1 lettori conoscono l'ordinanza del regio 
commissario, in data del 4 giugao ultim 
con la quale sì disponeva cho auche ju 
questo anno si fosso preceduto, duranto i 
forti calori della stato, alla razzia dei cani 
vaganti. 

Di questo servizio sono stato incaricato 
alcuno goardio municipali © quattro ac- 
clisppacani, | quali girano, con ua carro; 


resso di Berlino, di R. Bonghi — | 


20° 0 al mare, 


tutto lo via della città, o sequostrano i 
cani chia trovano nella pubblica strada senza 
kmuseraola o senza guinzaglio. 

Questa mattina il carro passava pol Sup- 
portico Lopez, Ivi le guardio hanno tro- 
vato un cano sciolto © senza museruol: 

Uno dei quattro acchiappacani Jo ha 
questrato e rinchiuso ne) carro. 

Il cano apparteneva ad un calzolsio; ma 
nessano, în quel momento, no ha reclamata 
ln restituzione = che, del resto, non sa- 
rebbo stata esegulta, - o gli agenti 


continuato il loro servizio, un_ servizio 
trettanto penoso e po:icoloso, quanto no- 
cessario, 

Erano giunti alla via Miracoli, allorché 
un giovone, assaliti!i allo spalle, ha tirato 
di 


contro uno degli acchiappacani un colp 
coltello da calzolaio, che gli ha prodot 
una profonda ferita da punta © taglio 
Jombo destro. 


lo guardie, il feritoro, gli altri 
i dol ferito, © molto altro porsono 
del pcpolo, è nata una viva collottazioni 
Contro lo guardi sono atsti seagliati mo 
colpi di pietre, Ma la lotta è fuita coll'a 
del feritoro e di duo altri, promo- 
i della ribellione, un cuoco por nome 
Vincenzo Errico, el un guardaporla per 
nomo Andrea Esposito, 

Condotto alla ispezione di Pubblica Si- 
curezza do .. Carlo all'Arera, 
Îl foritoro ha detto chiamarsi Vincenzo Cal 
vano di A. G. P., di anni 20. Egli è di 
condizione calzolato, ed è figlio del pro- 
prietario dol cano sequestrato. 

Il forito - un bel giovano dell'età di 23 
anui , aneho lui di A. G. P., 0 per nome 
Vincenzo Palma - è stato condotto immo= 
diatamente atlo spedate dei Pellegrini, dove 
si la poca speranza di salvargli la vita. 
di nn zencrnte austria 
— Leggosi nella Provincia di Pellu 
| Nell'occasione cho cinquo dello nostro 
Compagnio alpino si trovavano a mano- 
raro sul territorio di Fonzaso verso i con- 
| fini doi pacsi soggetti all'impero Austro- 
Î nel giorno 22 corre 
| un fatto che ci pi lare 
| Il genoralo austriaco Thua, cho con un 
! suo aiutante 0 con na altro uffsiale si tro- 
vava in quelle vicinanze, mostrò volontà 
di visitaro l'accampamento italiano 0 d'es- 
soro presento ad alcuno manovre. 

Appena conoeciato talo dosiderio, il co- 
mondanto italiano non solo si fece premura 
di ansuiro alla volontà del generale, ma lo 
| fregò anche di accettare un prarzo n 


o l'esattezza dei movimenti, accettò l'invito, 
è dopo aver manifestata la soa gratitudino 


ogli ospiti gentili, ritornò verso sera d'onlo 
| era partito, 
| Monete antiche. — famo nol 
Rinnoramento di Venezia del 2) 


| Tori l'altro a Schio, proseguondosi i 
ri di demolizione attorno alla chi 


tro, furono trovato, scavando, circa 
monete, parte d'oro e parto d'argento, 
Ivi secoli XIT, N 
Parcochie di 


+ logna © po 
Le nuove condizioni di Cipri 

| Sì legge noll'Indépendance belge cho il 
primo effetto dello immigrazioni în 
è stato prezzi di tolti 
ina si davano in af- 


ss0 che 1 


liro sterline, non si possono più 

avero ora a meno di 250. Ua altro incon= 
i è cho nell'isola non vi sono al- 
Pirateria. — Leggiamo nel Corriere 


Mercantite di Genova del 20: 


| Già abbiamo narrato di fatti di pirateria 


di Spagna. 
| Oggi vediamo che la nostra narraziono 
| vieno confermata con nuovi dooumenti. In- 

fatti, il capitano Cinseppe Caflero, del hri- 

gontino Apolfo, incontrava, il giorno 10 gia- 

gno, trov:ndosi nella latitudine 20* 40° N. 

© Jengitudino 22* 40' O. G., cioò da 0.S. 

0,, il vruppo delle Canarie, alla distenza di 

240 miglia dall'icola di Palma, una goletta 

montata da 20 persone, il comandante della 

quale, sotto pretosto di voler conoscere la 

direzione di Teneriff, volova saliro a bordo 
Il'Apollo con seguito di gente. Il Caflero 
armò allora l'equipaggio, agli altri, veden= 
dole disposto ella resistenzo, si allon 
rono. 


pubblici 


Onorerofe ricompe 
gismo nel Giornale dei lavori 


voi 


raboratore. IL regoli 


sposizione non permelleva ale uan sola di 
queste medoglio di c-llaborazione, cpperò 
nivonir collaboratori 21partensvano | 
a detto corpo, ewsi li meleg.in ve 
vnanimità d.f'rita #1 genio civile italian 


< È questo un meritato g 
siamo lieti di poter per i pri 
Ed a titolo di onoi 
completo che j 
di tutti gli uficiali del genio civile, 
i quali ebbero la psrto principalo nella Mo- 
stra italiana doi lavori pubbli 
< La Commissione che studiò e stabili il 
mamma si compose dell'ispettore comm. 
lente), dell'ingegnere 
zii 


pre 
Baccarini (| 
cav. Comotto, dell 


Jl'intero ordinamento fu 
Jero competenza oseroi= 
tata dal comm. Baccarini predetto. 

«Il principale lavoro, consistente nella 
redaziono dei 12 grossì volumi in folio 
delle monografo pei vari rami dello opero 
pubbliche fn compiuto dagli ingegnori 4: 
ndri, Carloni, Colotta, Cuniberti, D'Am- 
brosio, Galloni, Leoni, Maganzini predetto, 
Miceli, Rota, Saccardo. 

« Nella preparaziono di importanti all 
gati cho formarono corredo alle monografie 
di cui sopra «ì distinsero în ispecie glì i 
gegneri capi cav. Ameoduni, Antonelli, Bal- 
Jadore, Br sodi , Berentdî , illa, Costo 
lini, Cavalieri, Chionsenti, © ris, 


.| ciali tutti in genero del genio civilo ga- 


Lanolani, Malvezzi, Paralupi, Parolini, Pex- 
olo, ecc, eco, 

< L'ispottora comm. Betocchi , ebbe pur 
gran parto nell'ordinamento della Mostra, 
al a Roma cho a Parigi, od infine gli uffi- 


reggiarono di zolo per corrispondere nel 
miglior modo possibilo alle istruzioni cho 
il comm. Baccarini aveva impartito. 

— Poosio di Bone- 
delto Prina. — Tipografia oditrico Lom» 
bardo, Afilano 4878, 

Lo” poosio dell' egregio prof. milanese 
acquistano un valore maggioro dal tempo 
nel qualo sì diffondono. Iì suo coraggio nel 
disprezzaro o nel combattero a nuova scuola 
ostica, cho prescindendo da ogni senti- 
mento nobilo od elevato nella umana na- 
tura, si avvolge nel fango 0 consapevol: 
mento vi rimane © so no compiace , non è 
minore del sco grandissimo valore poetico. 
Paro impossibilo cho un uomo cho non fa 
professione di poesia, nò dello parti più 
ameno dolla letteratura, debba possedero 
un così sottil senso dello ballezzo poetiche, 
0 debba esser così aocessibilo a tutto clò | 
cho di solito sfoggo a coloro che sono in- | 
volli, como l'autore, in studi gravi 
veri. Dal patriottico al religioso, dal 
dol prossimo all'amora della fami 
i sentimenti cha si sccenneno in questi | 
versi sono di nalura egregia. Come fa beno 
leggoro questo possia cosi sane, cosi nobili, 
così dignitoso, dopo aver dovuto rentiro 
portare al ciclo tali cui è titolo unico di 
merito l'aver sfruttato lo più ignobili pas- | 
sioni umano, l'aver dipinto quanto c'è di 
abietto nella nostra natura, col solo scopo 
di compiacersene, l'avoro insultato all'o- | 

all'innocenza della gio. 


Prina ha molto del Psrinisno nei suoi 
lavori. Non cho oi sia sati 
suo voluma è di 
conda comprendo 


religiosi, 

vivato dallo più eletto virth soci 

del Parini il faro sobrio, sicuro, il cuor gen 

| tile, o la mento arguta ‘è in Ini avvantege | 
ta da una profonda erudizione © dalla 


| conoscenza esatta dei migliori autori cho 


vantino le antiche e moderne letterature. 
Firenze, luglio 1878, 
Dottor Averardo Pippi. 


Rivista marittima. Luglio o sgosto 4878, 
cicoli VII-VILL Anno XI — Roma, ti: 
pogratia Barbira. 


| della provincia di Trapani 


Zitoni comm. avv. Francesco, {d. di 3. 
classe, id. di Forli , fu. nominato prefetto 
della provineia di Ravenna; 

Buscegliono comm. avv. Bernardo id. di 
terza classo id. di Girgenti, fa nominato 
prefetto della provincia di Forlì ; 

Scelsi comm. avv. Giacinto, id. di prima 
elasso id. di Brescia, fa nominato prefetto 
della provincia di' Pesaro; 

Sslvoni conto comm. Vincenzo, id. di 
terza elasso id. di Foggia, fu nominato 
prefetto della provincia di Macerat 

Gilordoni comm. Ant 
classo id. di Potenza, fu nominato prefetto 
delia provincia di Cremona; 

Massimini cav. dott. Luigi, consigliera 
delegato di prima elasso della profett 
Brosela, fu nominato prefetto di torza classo 
della provinela di Rovig 


profotto di terza 


servizio © nominato prefetto di terza classo 
della provincia di Ferrara; 
Giura avv. cav. G 
classo della provincia 
minato prefetto della pro 
Cffaro comm. Gaetano, 


Ra fa no- 


fa provinoia di Potorza ; 
Giorgetti comm. avv. Diego, id. di terza 
glasso id. di Cosenza, fu nominato profstto 
delia provincia di Benevento; 

Bardari cav. avv. Domenico, id. di terza 
olessa id. di Doncvento, fu nominato pro- 
fotto della provincia di Cose: 

Serpieri comm. avr. Achillo, id. di se 
conda elasso id. di Cromona, fu nominato 
prefetto della provincia di Caltanissetta; 

Daniolo Vasta cav. Giovanni, id. di torza 
classo id. di Rovigo, fu nominato. prifatto 


Gentili cav. avv, Alfonso, contigliore do- 
legato di soconda classe elia Profettora di 
Belluno, fa nominato prefotto di terza classo 
della provincia di Girgenti ; 

Mattei comm, avv. Augelo, prefotto di 
terza classo della provincia di Ferrara, fu 
collocato in aspettativa por motivi di na- 
ate, 


IL CARDINALE FRANCHI 


Le notizie cho circolavano stamane 
sul miglioramento della saluta dlel ca 
dinalo Franchi erano inesatte. La con- 
dizioni dell'illustra informo sono gravi 
simo Egli è assistito dol modico di Sua 
Santità, dett. Valentini, o dal prof. Fran- 
cesco Scalzi, ni quali s'è aggiunto sta- 
mano il prof. Baccelli, chiame to espres- 
samento da Livorno, 


ATTI UEFICIATI 


La Gazzetta Ufficiale del BL luglio 
contiene : 


| cho si constatarono recentemento sullo costo 


1. Leggo în data 18 luglio cho proroga 
di sci most il ti 
l'articolo 234 ditta lo; 
vinciale, sì dovrobbo } 

elezione del Consiglio comunale di: Irirenze, 
| disciolto con R. decreto del 28 aprilo 1878. 
| 2. decruto, 30 gioguo, cho epprova 
alcuno modificazioni alla tenuta della con- 


taviliià dei fondi di massa degli individui 
del corpo RR. Lquipaggi avviati in con- 
godo illim 


ini nel porsonalo dipendento 
‘o dell'interno, in quello del. 
traziono dei telegrafi © nel por- 
sonalo dipandento dal ministero di pubblica 


NOTIZIE ULTIME 


IL LIBRO VERDE 


Qualche giornale ha anntaziato che 
Ja pubblicaziono del Zilyo verde non 
dipendeva più oramai che dalla maggiore 
© minora sollecitudine della segreteria 
della Camera. 

A noi risulta, invece, che il ritardo 
proviene dal fatto che il ministero non 
ha ancora data la necessaria licenza per 
la pubblicazione. i 


1 PREFETTI 

La Gazzetta Vj 
seguo: 

Con RR. decreti del 59 luglio 1878, fa- 

rono fatto lo seguenti d'sposizicni nol per- 

sonale dipondonto dal ministero dell'in- 


ciale pubblica quanto | 


inghielli Vaîni comm. avv. Giov uni 
profetto di terza classo della provincia di 

ri, fu nominato prefetto della provia= 
Torino; 

Gravina comm. Luigi, id. di seconda 
olasso id. di Roma, fu nominato prefetto 
della provincia di Milano; I 

Bardesono di Rigras conto commi, avwo- 
| cato Cesare, id. di prima olasso id. di Mi- 
Jano, fu nominato prefetto dolla provincia 
di Fironze; 
| Mazzoleni comm. Pericle, il. di seconda | 
alasso id. di Anoon», fu nominato prefetto 
della provincia di Roma; 

Lovera di Maria conto comm. a7v. Ot- 
tavio, id. di seconda classo il. di Vorona 
fu nominato profetto della provin sa di 
Ancon 

Potra 


laccavono comm. Nicola, 
scconda clanso id. di Bologna, fa uominato 
prefetto della provincia di Messina; 

Tonarelli comm. avv. Domenico, id. di 
scconda classo id, di Messina, fu nominato 
prefetto della provinoia di Cagliari; 

Faraldo comm. avv. Carlo, id. di prima 
classe, id. di Macerata, fu nominato pro- 
fotto di Bologna; 

Arabia comm. avv. Tommaso, id. di 3 
lasso, id. di Posaro, fa nominato prefetto 
della provincia di Brescia; 

Gadda comm. avv. Giuseppe, prefetto di 
prima classo in disponibilità, fa richiamato 
in sorvizio e nominato prefetto di prima 
classo della provine!a di Verona; 

Brussi cav. avv. Gaetano, prefetto di 8a 
clusso della provincia di Caltanissetta , fu 
nominato prefetto della provincia di Reggio 
Emilia; 


DISPAGCI ELETTEICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Milano, 30. — Questa sora le LL MM. 
si recarono al Corso e furono ripetuta» 


monte arelamate 
Risotrati al palazzo, i Syerani assi- 
dal boleo: alla iHInminazione 
della piazza, 31 concerto. della bando 


militari © alla ri ta «on fiaccole. 
La folla stipata li scclamò continna- 


I BORBA DI ROMA 


31 taglio 1898 {ore 2 pom) 

Stunto i corsì più formi dello altro piazzo ita» 

co, lo disposizioni furono oggi da noi molto 

tuono pella Rendita, cho fu trattata da 80 87 112 

a #0 20 por contanto, Per fine prossimo ai to- 
fra 81 66 8I, lerminnado offerta a ques 

‘ultimo prezzo. 

la lane in tutto il resto. 

Francia 3 masi 108 05, 

Td. Chdgues 108 55. 

Londra 3 mesi 27 07. 


fudaco pubbl 
quale, per incar 
mossi 


d un manifesto, nel 
‘0 doi Sovrani com- 
esprime alla popelazione il loro 
alto aggradimenta dell’accoglienza avuta 
€ il loro vivo affetto per Milnno. 
Parigi, 30. — Il Temps annunzia 
che la Banca di Francia decise di sur- 
rogaro i suoi biglietti attuali con altri 
biglietti che è quasi impossibile d’imi 
tare e che rendono il controllo più fi 


« Aumenta la. pro 
stria-Ungheria © la Porta conchindano 
una convenzione analoga ella conven- 
zione anglo-turca. » 

Il Daily News ha da Vienna: 

< Dicesi che i torchi ricusino di 
sgombrare Varna, ammenochè i russi 
non si ritirino 48 oro di distanza da 
Costantinopoli. 


tà di tra | 


fu richiamato in | 


| 


< L'occupazione della Bosnia e dol- 
V'Erzogovina sarà completata il 15 agosto 
prossimo colla congiunzione dei due 
corpi austriaci a Li» 

| Berlino, 31. — La Corrispondenza 
provinciale annunzia che il principo 
imperialo firmò Ja ratifica del trattato 
di Berlino. 

Lo scambio delle ratifiche 
qui sabato, 

Vienna, 31. — Socondo informazioni 
ufficiali, una completa anarchia regna 
in Serajevo. 

Il governatore Mazhar pascià od il 
comandante dello truppe fuggirono, ma 
furono ricondotti da Hadji-Loja, il quale 
| destituì il governatore Mazhar e lo sur- 
| rogò col comandante dello truppo. 

La plobe saccheggiò la casa di Mazbar 
1 Simpadroni deil'arsenalo, dopo di a- 
| vere sostenuto un accanito combattimento 

contro la gondarmeria. 
| N fratello di Hadji-Loja, spedito a 
Banjaluka per organizzare 1’ insurre- 
zione, fu imprigionato dalle autorità 
turcho. 

Fissingen, 31. — Monsignor Aloisi 

Masella, nunzio in Baviora, giunse qui 
| il 20 corrente el ebbe col principe di 

Bismarck un colloquio, il quale dorò tro 
quarti d'ora. 
| All'indomani il principo di 
gli restituì la visita, © quindi il prin 
ipo @ il nunzio ebbero una conferenza 
| che durò un'ora in casa di Bismarck. 
| A mezzodi il nunzio pranzò presso ii 
principo di Bismarck. 
| Londra, 31. — Camera dei Comuni, 
— Hayter dichiara che si opporrà al 
credito suppletorio militare. 

Jenkins annunzia cho interpellerà per 
spero so la Convenzione anglo-turca 
non sia contraria al Trattato di Berlino. 


avrà luogo 


| Plimsoli propone cho si respinga la 


! dotazione del duca di Connaught © di 
| restringere lo prorogative della regina 

cho impegnano la vita dei suddi 
| nella Convenzione dol 4 giugno. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA ds 

{ Rendita Italiana 5 019. «| 7837] 7800 
| Itaprestito piccoli pari. | —={ —=— 
| > otallomato. ..-| —=| —= 
| Obbì, Boni Ecoln 5 O6| ==] ZI 
Municipio di Roma. ..{ —=| == 
Grogito fond. & Spiro | ==| 22 
Certif. sul Tesoro b 010 == 
Detto emins. 1860-84 -. ss 

| Prestito romano Blount == 
Detto Rothschild» « = 

| _ Detto Nazional == 
Banca Nazionale == 
Hanea Avistro-ttaliana: ‘| -- 
Azioni Tabacchi... - = 
oi dette Dojo = 

ferrata romno = 


cilo. Oo 21 70. 
Lendra, 30. — Alla Camera dei co- | (Ore 5/12 pome) 
muni continuò la discussione dolla mo ! Più sostenuta la Rendita 1 02 112 denare, 
zione di Hardiagioi. | 8107 Ki lttra fo agosto, ma sz. 
Giadstono parlò lungamente, attac- FIRENZB » 3 
cando la politica dol governo e În con- ' Readita ital SER 
venzione del 4 giugno. Repolerai Le 
i | Esci a vba (<>. | 108000] 108007 
ULTIMI DISPACCI | Ran: slo 
CE irmeamo a000 ra 
comma, 31. — Alla Comera doi Co- | Stesie si 
muni, Uross rispose alle accusa messo | Od pa 
da Gladatone 0. | 603 —fm 
verno; quindi Ja discussione fu rinviata n 
a giovedi. | i: 
> Berlino, SA. — A Berlino nello elo- sita 
zioni pel Reichstag furuno eletti i con- | È 
didati progressisti ; soltanto nel IV cir- a 
| condarin vi sarà ballottaggio fra il can- 13.85 
didato socialista ed il progressista. Vi SE 
fa rn grande concorso di elettori. io 
A Strasburgo fu eletto il candidato | per 1ombaras-veneio ma 
del partito della protesta. Qiblig. Regia tatmcchi ci 
Ad Ambu:go, a Lipsia o ad Augusta | Obblig. fer. V. B- 1883 = 
fursno elotti i candidati liborali-nazic= | 0° Wilgasinai lasrbardo s2_ 
Qbbligazioni romane. [ir pas 
Londn assale 
Te 
ciale 
ltre città furono eletti i can- SES HI 
diversi partiti, mA vi SODO | \biticre 203.20 
| molti ballottaggi. Lombanie . “| 7780 
Osmabrut, 31, — Il vescovo Bekmann | Buca Anglo-Austrinca. . | ALS 
MOTTO SIT) marchesa Nosilg, | Best densi Î sia 
arigi. 31 — Il marcheso Nonilleg, | Nujeleoni d'oro I 
sciatore a Roma, fu nominato com | &'îeito- spec dense 
VR sio wu Big. 1; | tI 
mondatora della Legion d'onore. Quentio ma Londra; <<. | 114 70 
Il conto di Croy Chanel, segretario | Iteudita Austrisea . a | bri 
dell'ambasciata presso la Santa Sede, fu TR Ulirazioni SIE 
nominato ufficiale della Legiono d'onore. a aut. nova fore) | 720 
Londra, 81. — Lord Benconsfietd o iaaano. Di 
Gladstono sì sono scambiati alcune let- | 4ustriache. È si 
tere, riguardo agli epiteti offensivi che | Lombardo... . + :| is 
Besconsflelà d'edo a Gladstone. Rie rocce nd 
Lo Standard ha da Berlino : 
tà cho l'Au-| , LONDRA ro v 


Cons. lugloso 95 110 a —-}- — a 
Rendita Îtal. (74 — n — — 74 ir a 7498 


Singola sa a — ISS A 
into ""  dgionidoio| ta 68 2 ig 
Reis. nuovo BI 34 n — — |52 558 a 627}8 


en 
GIACOMO DINA, Dmattons, 


RommaLno Giovanm, (eremte. 


ren —- re - ——————_r__r_Ò@_—+_rErlléte - — 


LE INSERZIONI a pagamento 81 ricevono esclusivamente: in Roma, all'Ufficio TABOGA, Piazza S. Claudio, 94; a Parigi, da A. Manzoni e C., Rue du Faubourg Saint Denis 66 


IINMVYrro —"———"—= CONTRO L'OBESITÀ] - STABILIMENTO BRIANZOLO DI BACHICOLTURA 


IE Dott. A. ALBINI 
dela Berta marci e Carlsbad ia ROFIALE) ESERCIZIO XXII Viattonto di Pie 2a 


mercui lernazionale Acqua Minerale di Carlstad del 1878.È farina 10 ANNO DI SELEZIONE MICROSCOPICA 
TI aLe e petit Budapest «se — Spodizione dal principio di Marzo di vie, preparate Hr NoN IBERNAZIONE ALPINA 
tenuto al Agosti: 


mella località del giardino Newe | @ caz 
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